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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Chernobyl, 26 aprile 1986

● Durante un test di sicurezza, il reattore 

n.4 della centrale nucleare di Chernobyl 

entra in condizioni instabili.

● A causa di errori operativi e della 

disattivazione dei sistemi di sicurezza, la 

potenza aumenta rapidamente.

● Alla 01:23 si verifica una violenta 

esplosione che distrugge il reattore.

● Il nocciolo viene esposto e prende fuoco, 

liberando grandi quantità di materiale 

radioattivo.

● La nube radioattiva si diffonde su vasta 

scala, segnando il più grave incidente 

nucleare civile della storia.
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Diffusione della nube radioattiva
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Ticino, 30 aprile 1986

• Deposizione di cesio-137 (kBq/m²) sul territorio 

svizzero a seguito dell’incidente di Chernobyl 

(situazione 1.5.1986). Maggiore è l’intensità del 

colore, maggiore è la deposizione di cesio-137.

Fonte:www.bag.admin.ch/it/chernobyl-incidente-1986

• Controllo dei livelli di radioattività negli ortaggi 

con un apparecchio di misura della 

contaminazione superficiale.



Il ruolo della Confederazione 

Cristina Poretti
Responsabile dell’organizzazione nazionale incaricata dei prelievi e delle misurazioni

Ufficio federale della protezione della popolazione, UFPP

Centrale nazionale d’allarme, CENAL
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

La CENAL

«Centrale nazionale d’allarme (CENAL)»

Organizzazione d’intervento della 

Confederazione specializzata nel settore 

della protezione della popolazione, che

svolge attività finalizzate agli eventi sia in 

permanenza che in caso d’intervento.
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

L’organizzazione di misurazione ai tempi di Chernobyl

Rete «Radiazione ambientale»

(rete NADAM, in costruzione)

• 12 stazioni in funzione

• Valori ogni 10min dell’intensità di 

dose, con allarme

Rete «Radioattività nell’aria» 

• 6 stazioni di pre-allerta, analisi sul 

posto, con allarme

• 7 altre stazioni, analisi sul posto, 

senza allarme

Fonte: UFSP, settembre 1986
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Che cosa è cambiato da allora? (1 / 4)

1) Esiste una collaborazione e un coordinamento internazionale

• Accordi bilaterali, internazionali ed 

europei garantiscono un’informazione 

tempestiva sugli incidenti nucleari.

• Diverse nazioni nel mondo mettono a 

disposizione i valori di radioattività 

sulle piattaforme della AIEA e dell’UE.

• La CENAL è «Competent Authority» 

della AIEA in Svizzera.

Fonte: AIEA (piattaforma con accesso limitato) e EUropean Radiological Data Exchange Platform

https://remon.jrc.ec.europa.eu/About/Rad-Data-Exchange
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Che cosa è cambiato da allora? (2 / 4)

2) Abbiamo previsioni di dispersione precise 

grazie a modelli avanzati e elevata capacità di calcolo

• Tecnologie avanzate e modelli 

meteorologici evoluti permettono 

previsioni più precise della 

dispersione di una nube radioattiva.

• Software avanzati permettono 

simulazioni e valutazioni quantitative 

per supportare le decisioni sulle 

misure di protezione della 

popolazione.

Fonte: MeteoSvizzera
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Che cosa è cambiato da allora? (3 / 4)

3) Abbiamo migliorato basi, concetti operativi e 

coordinamento nazionale

• Le basi legali per eventi con aumento 

della radioattività sono state perfezionate 

sulla base delle esperienze di Chernobyl 

e Fukushima.

• Dal 1986 il coordinamento tra gli attori è 

diventato più complesso, ma anche più 

efficace grazie all’esperienza acquisita e 

al rafforzamento della collaborazione tra 

Confederazione, Cantoni e partner 

internazionali.
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Che cosa è cambiato da allora? (3 / 4)

• Dal 1986 l’UFSP ha il mandato 

legale di coordinare il 

programma nazionale di 

sorveglianza della radioattività 

nell’ambiente (aria, acqua, 

suolo, alimenti e mangimi).

Il programma è svolto in 

collaborazione con laboratori 

federali e cantonali, nonché con 

università.

• Anche il Laboratorio cantonale 

del DSS partecipa attivamente a 

questa rete di monitoraggio.

Fonte: Radenviro

https://www.radenviro.ch/?lang=it
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Che cosa è cambiato da allora? (4 / 4)

4) Abbiamo migliorato e completato 

l’organizzazione di misurazione

• Rete più dense di stazioni automatiche per il monitoraggio continuo

→ molte con sistemi di allarme
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Organizzazione di misurazione: reti fisse

Intensità di dose

Intensità di dose
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Che cosa è cambiato da allora? (4 / 4)

4) Abbiamo migliorato e completato 

l’organizzazione di misurazione

• Mezzi mobili e laboratori disponibili per misurazioni e analisi in aree 

non coperte.

• Collaborazioni regolate da contratti con enti e organizzazioni.

• Esercitazioni annuali per verificare i processi operativi.
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Organizzazione di misurazione: mezzi mobili e laboratori

Radiometria aerea e 

terrestre

Rinforzo & decontaminazione
Per il mantenimento operativo nel tempo
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Che cosa è cambiato da allora? (4 / 4)

4) Abbiamo migliorato e completato 

l’organizzazione di misurazione

• Collaborazioni rafforzate con i Cantoni (ultimi 10 anni):

→ pompieri specializzati in radioprotezione (SCAM CENAL, 2015-2019)

→ laboratori cantonali selezionati per le analisi delle derrate alimentari (CRADA,

2022-2025)
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Laboratori CRADA: Controllo delle derrate alimentari

• Selezionati 7 laboratori cantonali per rafforzare e regolamentare la collaborazione tramite contratto 

UFPP.

• In caso di evento, le capacità di misurazione dei CRADA sono disponibili anche per i Cantoni (e 

FL) senza capacità di misurazione.

• Chiarita la ripartizione dei compiti tra Cantoni e Confederazione; tutti i Cantoni (e FL) hanno 

firmato una “presa di coscienza”.



Protezione dell’ambiente e radioattività 

Il ruolo della SPAAS

Nicola Solcà
Capo sezione SPAAS

Dipartimento del territorio
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

● Competenze in ambito «Atomico» (A), «Biologico» (B) e 

«Chimico» (C) 

● Coordinamento cantonale per i compiti ABC. 

● Concetto di protezione e concetto di difesa cantonale ABC.

● Evento all’estero con ricaduta di radioattività diffusa sul 

territorio 

● Competenze principali della Confederazione, recepimento di 

compiti e attività da parte del Cantone.

● Gestione coordinata nell’ambito di quanto previsto dalla 

LProtPop.

Competenze cantonali e ruolo della SPAAS
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Le tre fasi di un «evento A» con ricadute sulla Svizzera 
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Impatto dell’evento sul TI e attività del Cantone

• Competenze Confederazione/Cantone analoghe a quelle odierne.

• Interventi a livello cantonale assunti dai diversi enti, con coordinamento SEPA.

• Enorme sollecitazione e lavoro per i servizi in TI (analisi, comunicazione,…).
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Monitoraggio ambientale e Cs-137 oggi

• Migrazione nel terreno particolarmente lenta nei suoli boschivi allo stato naturale.

• Distribuzione del Cs-137 residuo nell’ambiente e seguente biodisponibilità 

variabile in funzione di molti fattori.

• t1/2 Cs-137: 30.17 anni > Oggi rimane ca. il 40% di quanto depositato nel 1986.

Fonte: DT-SPAAS (1986)
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Una rete di rilevamento efficace – tre eventi a confronto

Chernobyl 1986,

div. isotopi, Friborgo

Fukushima 2011, div. isotopi 

(qui: I-131), div. luoghi, HVS

Urali (?) 2017, Ru-106 

Cadenazzo, HVS

Fonte: UFSP

• Monitoraggio isotopico (BAG)/intensità di dose (CENAL) ad alta risoluzione 

temporale, monitoraggio HVS ad alta sensibilità analitica.

• Monitoraggio (federale) dell’aria in Svizzera oggi: efficace e informativo.



Il ruolo del Laboratorio cantonale

Nicola Forrer
Chimico cantonale e direttore del Laboratorio cantonale

Dipartimento della sanità e della socialità 
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Ruolo del Laboratorio cantonale

● Garantisce la sicurezza delle derrate 

alimentari e degli oggetti d’uso applicando la 

legge sulle derrate alimentari (LDerr).

● Accreditato ISO 17020 (ispettorato) e ISO 

17025 (analitica).

● Preleva e misura campioni ambientali (erba, 

terra, latte) su incarico dell’Ufficio federale di 

sanità pubblica (UFSP).

● È diventato uno dei centri di competenza 

nazionale per la misurazione della 

radioattività nelle derrate alimentari 

(CRADA), promossa e supportata 

finanziariamente dall’Ufficio federale della 

protezione della popolazione (UFPP).
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Attività di controllo del Laboratorio cantonale

● Radioattività nelle derrate alimentari secondo la Legge sulle derrate 

alimentari e gli oggetti d’uso (LDerr):

Ordinanza sui Contaminanti (OCont): fissa tenori massimi di radionuclidi a seguito di un 

incidente nucleare o in qualsiasi altro caso di emergenza radiologica.

Ordinanza Chernobyl: fissa valori massimi per Cs-137 per l’importazione e l’immissione sul 

mercato di derrate alimentari. Stabilisce l’obbligo di un certificato ufficiale per merce importata da 

determinati Paesi.
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Attività del Laboratorio cantonale

● Dall’incidente di Chernobyl sono state 

effettuate diverse campagne più di 100 

campagne su 59 matrici diverse 

nell’ambito del monitoraggio della 

radioattività ambientale e nelle derrate 

alimentari con un focus in particolare su:

● Erba, terra e latte (96 campioni 

analizzati dal 1994).

● Funghi commestibili selvatici (791 

campioni analizzati dal 1986).

● Selvaggina (159 campioni analizzati 

dal 1986).
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Dipartimento della sanità e della socialità

Funghi commestibili selvatici

● Dal 1986 sono stati raccolti e analizzati 

791 funghi commestibili selvatici negli 

otto distretti del Cantone*:

• Riviera: 4

• Mendrisio: 48

• Locarno: 172

• Valle Maggia: 26

• Bellinzona: 41

• Lugano: 304

• Leventina: 64

• Blenio: 58

● Per 74 campioni non è stato possibile 

risalire alla località negli archivi.

*il prelievo è stato eseguito in collaborazione con l’Associazione 

svizzera degli organi ufficiali di controllo dei funghi (VAPKO 

Ticino) e le società micologiche del Cantone.
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Funghi come indicatore 

● Particolarmente interessanti sono:

Boletus edulisImleria badia
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Chernobyl, 40 anni dopo

Dipartimento della sanità e della socialità

Distretto di Lugano
Boletus edulis

(n=43)

Imleria badia

(n=86)

Tutti i funghi

(n=304)

● Diminuzione significativa 

del tenore di Cesio-137 

negli ultimi 40 anni. 

● Con poche eccezioni 

concentrazioni al di sotto 

del valore massimo 

dell’Ordinanza Chernobyl 

(RS 817.022.151).

● Imleria badia (Boleto baio 

o Castagnin) può essere 

considerato come un buon 

indicatore ambientale.
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Imleria badia - tutti i distretti

● Conferma della tendenza 

della diminuzione dei tenori 

di Cesio-137, in linea con il 

modello di decadimento e il 

trasferimento negli strati più 

profondi del terreno.

● La variabilità delle 

concentrazioni di Cesio-137 

è dovuta alla differente 

provenienza dei funghi.
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Dipartimento della sanità e della socialità

Impatto radiologico del Cesio-137

Fonte www.bag.admin.ch/it/esposizione-della-popolazione-svizzera-alle-radiazioni

● I livelli misurati risultano generalmente 

contenuti e la maggior parte degli 

alimenti analizzati è al di sotto dei limiti 

di legge.

● Anche altre matrici ambientali (es. 

campagna erba-terra-latte) confermano 

un trasferimento nella catena 

alimentare trascurabile nelle condizioni 

attuali.

● Nel complesso, l’impatto radiologico del 

Cesio-137 nelle derrate alimentari 

risulta trascurabile.
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Laboratorio CRADA

● Nel tempo, il Laboratorio cantonale ha acquisito una solida 

competenza tecnica e le necessarie dotazioni strumentali (in parte 

finanziate dall’UFPP).

● Grazie a questa esperienza pluridecennale, è oggi riconosciuto come 

uno dei centri di competenza nazionale CRADA.

● In caso di evento mette a disposizione le risorse necessarie a 

supporto della Centrale nazionale d’allarme (CENAL).

● Per garantire la prontezza d’impiego ha sviluppato procedure interne 

e partecipa regolarmente a esercitazioni, workshop e campagne di 

misurazione. 



Raffaele De Rosa
Consigliere di Stato e Direttore del Dipartimento della sanità e della socialità

Dipartimento della sanità e della socialità 
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Dipartimento della sanità e della socialità

Conclusioni

● A distanza di 40 anni, possiamo guardare a quanto accaduto con 

maggiore consapevolezza.

● Nella sua gravità l’incidente di Chernobyl ha permesso di migliorare la 

gestione di emergenze future.

● Dopo 40 anni la contaminazione si è ridotta di più della metà ed è oggi a 

un livello di sottofondo.  

● Il sistema di monitoraggio e di controllo continuo a livello svizzero e 

internazionale garantisce un rilevamento precoce in caso di eventi 

radiologici e il consumo di derrate alimentari sicure.

● In Ticino è stato creato un gruppo di lavoro specialistico che si occupa di 

preparare l’implementazione di misure in caso di evento, per una tutela più 

efficace della nostra popolazione.
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Grazie per l’attenzione. Domande? 



Repubblica e Cantone Ticino

Ulteriori informazioni

Laboratorio cantonale

Via Mirasole 22

6500 Bellinzona

www.ti.ch/laboratorio

Dipartimento della sanità e della socialità

CARTELLA STAMPA

www.ti.ch/stampa


